
TORNATA DEL 19 GIUGNO 1854 

è appunto quello che non succederà mai, poiché non si trat-
terà dell'insinuazione di una cambiale, ma sì dell'insinuazione 
di un contratto, quando invece di farlo per mezzo di una 
cambiale si vuol fare per atto pubblico. 

Ora farò osservare che la cambiale, onde aver data certa, 
non ha mestieri di essere insinuata; le basta essere registrata 
presso la segreteria del tribunale. 

L'articolo 34S del Codice dì commercio prescrive che; 
« chiunque dà a cambio nei reali Stati è obbligato a deposi-
tare una copia del suo contratto nella segreteria del tribunale 
di commercio nei 10 giorni dalla data, sotto pena di perdere 
il suo privilegio. » 

Vede dunque la Camera che la data certa viene precisa-
mente dalla data di questo deposito, e che non sarà mai ne-
cessario per questo fine d'insinuar l'atto. 

Quando dunque s'insinuerà l'atto ? Quando le parti invece 
di contentarsi di una cambiale, che pagherebbe bO centesimi, 
surrogano a questa forma di contratto la forma dell'atto 
pubblico. Ognun vede che questo non porterebbe un doppio 
diritto. 

Resta a vedersi quando si faccia il contratto nella forma di 
istrcmento, se vi siano ragioni di esentarlo dalia regola ge-
nerale cui vanno soggetti tutti i contratti; ed io non vedo 
come ciò si possa sostenere, e come quest'atto debba essere 
trattato diversamente dagli altri. 

Dunque la ragione fondamentale dell'onorevole Avigdor 
manca assolutamente di base. 
oicìdor. Je n'ai qu'un mot à répondre aux objections 

de l'honorable Cadorna. Qu'a dit monsieur le député Ca-
dorna? Il a dit qu'il n'y avait pas de droits à payer pour 
faire enregistrer les contrats de change maritime, du mo-
ment qu'il y a une article du Code de commerce qui prescrit 
que l'enregistrement doit avoir lieu au greffe du tribunal de 
commerce. Mais je demande, à mon tour, à l'honorable Ca-
dorna, si cet enregistrement au greffe du tribunal de com-
merce suffit pour que l'enregistrement tienne lieu de l'insi-
nuation ; et s'il existe telle circonstance où il ne peut pas 
suffire, pourquoi ne pas consentir à réduire la taxe de ma« 
nière à ce que le commerce soit engagé à faire insinuer? 

Si d'autre part, l'enregistrement au greffe du magistrat 
donne la date certaine, pourquoi la loi prescrit-elle l'insi-
nuation? 

Voilà la simple question que je me permets de faire à l'ho-
norable rapporteur : qu'il y réponde, et je serai parfaitement 
satisfait. 

Ou il y a une date certaine par le ministère du greffe du 
magistrat de commerce, ou par l'acte public. Si le greffe du 
magistrat de commerce suffit, je ne vois pas pourquoi la loi 
prévoit le cas de l'enregistrement dans l'autre administration. 

Pour enlever à la disposition tout caractère d'incertitude, 
je pense qu'il serait au moins nécessaire que l'on fit cette 
addition: « pourvu que le contrat maritime ait lieu par acte 
public. » 
pjlbina p. Mi pare che le osservazioni che si sono affac-

ciate dai commissari vengano a dimostrare precisamente la 
inutilità di questa disposizione, perchè se è tolta l'idea del 
dare la data certa, se non è necessario per la validità di que-
st'atto in tutti i suoi effetti la forma dell'atto pubblico, io non 
Vedo perchè debbansi qui contemplare questi atti che, come 
si dice dai commissari stessi, non saranno mai o beo di rado 
insinuati. Nè perciò voglionsi paragonare ai contratti civili 
pei quali si è ammessa una tassa, perchè i contratti civili si 
fanno per istrornento, quando portano effetti d'ipoteca, il che 
non si può dire del cambio marittimo. 

paiiIìSeke, relatore. Come ho già detto, l'unico motivo 
per cui questo contralto si trova contemplato nell'articolo 36 
della tariffa si è perchè può essere stipulato per atto pub-
blico. E sebbene non sia necessario stipulare questo contratto 
per atto pubblico, i contraenti hanno tuttavia la facoltà di 
farlo, quando così credano. La tariffa sarebbe dunque incom-
pleta se di esso non facesse espressa menzione. Per un iden-
tico motivo, la Camera ba adottato, per esempio, l'articolo 
primo della tariffa. Nell'articolo primo è stabilita la tassa da 
pagarsi per la vendita dei mobili ; ma tutti sanno che i mo-
bili si possono vendere senz'uopo di atto pubblico; nondi-
meno nella votazione del primo articolo non si è mossa al-
cuna difficoltà. 

Questi contratti, come ho osservato, saranno di rado insi-
nuati, ma basta che lo possano essere perchè la legge debba 
contemplarli. Potrebbe anche avvenire che alcuno volesse 
stipulare questo contratto colla garanzia d'una ipoteca, ed 
ecco allora che il contratto, che per sè solo considerato non 
richiede l'insinuazione, dovrà essere sottoposto a questa for-
malità per cagione dell'ipoteca. 

Allo stesso modo i mutui che non esigono menomamente 
la stipulazione dì un atto pubblico, si fanno tuttavia sovente 
in tal forma, giusta l'osservazione dell'onorevole Paolo Fa-
rina, cioè sesnpre quando si vuole la garanzia dell'ipoteca. 
E però siccome i contraenti, quando lo stimano a proposito, 
possono stabilire quella specie di obbligazione che nasce dal 
cambio marittimo per istrcmento, la tariffa doveva necessa-
riamente contemplare anche questo contralto. Infatti l'arti-
colo Zkl del Codice di commercio è così concepito : 

« Il contratto di cambio marittimo è fatto o avanti notaio, 
o con scrittura privata ; in difetto si risolve in semplice mu-
tuo, ed il capitale sborsato è ripetibile coil'interesse legale. » 

Vede adunque la Camera che la tariffa sarebbe incompleta 
e mancante dove non avesse considerato anche il caso in cui 
il contratto venga sottoposto all'insinuazione, e non avesse 
fissala la tassa da corrispondersi per quest'atto, cioè quella 
che deriva dall'obbligazione. 

Ond'è che la Coonnissione non crede che si possa accogliere 
la proposta dell'onorevole deputato Avigdor. 
pkksidekte. Metto ai voti l'emendamento dell'onore-

vole Avigdor. 
«ueiiiANKTTi . Non siamo in numero. (Movimenti) 
jpresioeste. Si farà l'appello nominale. (Sì! sì!) 
(Si procede all'appello nominale:) (i) 
Risulta che non siamo più in numero. Io non ho che fare 

appello alla diligenza degli onorevoli deputati perchè tutti 

(1) Ecco l'elenco dei deputati assenti inserito nella Gazzetta, 
Piemontese del 20 giugno 1854 : 

Annoni — Arconati — Arrigo — Asproni — Avondo — Balbi 
— Beldì — Benso — Berruti — Bertoldi — Biancheri — Blane 
M. — Blanc P. — Bolmida — Bona — Bottone — Brignone — 
Brofferio — Bronzini-Zapelloni — Brunati — Brunier — Bu-
raggi — Cabella — Cadorna E«. — Cambieri — Cantara — 
Carta — Casaretto — Cassinis — Cattaneo — Cavalli — Chiò 
— Cobianclii — Colli — Correnti — Corsi — Crosa — Deca-
stro — Deforesta — Delfino — Demaria — Fara — Farina M. 
— Ferraeciù — Gallisai — Gallo — Garibaldi — Geymet — 
Gianoglio — Gilardini — Ginet — Giovanola — Graffigna — 
Grixoni — Jacquier — Laclienal — Malan — Maurino — 
Mazza A. — Miclielini A. — Micbelini G. B. — Miglietti' — 
Moia — Mongellaz — Musso — Pareto — Pateri — Petitti — 
Polleri — Polto —- Pugioni — Ravina — Riccardi C. — Bocci 
— Roux-Vollon — Salmour — Sappa — Saracco — Sauli — 
Serra F. — Solar oli — Sommeiller — Spinola T. — Tuyeri, 


